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Nota metodologica 
 

1) Il Registro Asia-Gruppi 
 
I due Regolamenti europei che trattano i gruppi di imprese sono il Regolamento Comunitario n. 696/1993 sulle 
unità statistiche per l’osservazione e l’analisi del sistema produttivo nella Comunità e il Regolamento 
Comunitario n. 177/20081 per il coordinamento comunitario nella realizzazione degli archivi delle imprese a fini 
statistici . 
Il Regolamento n. 696/19932. definisce il gruppo di imprese come “un’associazione di imprese retta da legami 
di tipo finanziario e non”, avente “diversi centri decisionali, in particolare per quel che concerne la politica 
della produzione, della vendita, degli utili” e in grado di “unificare alcuni aspetti della gestione finanziaria e 
della fiscalità”. Il gruppo si caratterizza come “l’entità economica che può effettuare scelte con particolare 
riguardo alle unità alleate che lo compongono".  
Tale definizione, sufficientemente generale per poter cogliere le molteplici configurazioni dei gruppi di imprese, 
non fornisce criteri immediati per una sua implementazione negli archivi statistici, dove, secondo il 
Regolamento n. 177/2008, devono essere registrati i legami di controllo tra le imprese sia a livello nazionale che 
a livello multinazionale e alcune caratteristiche salienti del gruppo di appartenenza. A questa esigenza operativa 
ha risposto la metodologia armonizzata messa a punto da Eurostat in collaborazione con gli Istituti Statistici del 
Paesi Membri, nell’ambito del Working Group “Enterprise Groups” e pubblicata nel capitolo 21 del 
Recommendation Manual on Business Registers. 
La metodologia non presuppone l’individuazione di fonti amministrative o statistiche identiche per struttura e 
contenuto in tutti i Paesi Membri, ma fornisce concetti base e criteri operativi applicabili a prescindere dalle 
specifiche fonti disponibili, sufficienti a garantire la confrontabilità internazionale delle statistiche prodotte. In 
particolare stabilisce che il legame di associazione, indicato dal Regolamento n. 696/1993, debba concretizzarsi 
a fini operativi in un effettivo legame di controllo, esercitato, in via diretta o indiretta, da parte del vertice del 
gruppo su tutte le altre imprese che lo compongono. Un altro criterio importante è che per poter ricostruire i 
gruppi a fini statistici ogni impresa registrata nell’Archivio deve essere attribuita univocamente ad uno e un solo 
gruppo di imprese. I criteri operativi, improntati ai principi di oggettività, osservabilità e misurabilità delle 
informazioni utilizzate a fini statistici, prevedono che per poter istituire un legame di controllo tra imprese 
debba realizzarsi almeno una delle seguenti condizioni:  

1) Un soggetto giuridico controlla direttamente, attraverso il possesso del 50 per cento più uno dei diritti di 
voto, una società di capitale; 

2) Un soggetto giuridico controlla indirettamente, tramite altre società controllate, una terza società di 
capitale; 

3) Una società consolida integralmente il bilancio di un’altra società di capitale, anche se possiede una 
quota inferiore al 50 per cento dei diritti di voto; 

4) Più soggetti giuridici dichiarano alla competente autorità di vigilanza di controllare, in accordo tra loro, 
una società quotata sul mercato regolamentato del Paese Membro.  

 
2) La costruzione e l’aggiornamento del registro Asia-Gruppi 
 
Le informazioni utilizzate dall’Istat per la costruzione dell’Archivio statistico dei gruppi di imprese provengono 
tutte da fonti amministrative e specificatamente da: 1) le dichiarazioni sulla struttura delle partecipazioni 
rilevanti rese alla Commissione Nazionale per le Società e la Borsa (Consob); 2) le dichiarazioni degli elenchi 
dei soci delle società di capitale iscritti al Registro delle imprese, gestito dalle Camere di Commercio; 3) le 
informazioni desumibili dai bilanci civilistici e consolidati delle società di capitale.  

                                                 
1 Il registro Asia nasce in base al Regolamento del Consiglio Europero n.177/2008 del 20 febbraio 2008, che stabilisce una struttura comune per i registri 

di impresa utilizzabili ai fini statistici. 
2 Regolamento del Consiglio Europeo n. 696/1993 del 15 marzo 1993 relativo alle unità statistiche di osservazione e di  analisi del sistema produttivo nella 

Comunità, Official Journal  n.. L76/1-11, del  30 Marzo  1993. 
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Il riferimento normativo della prima fonte è l'articolo 120 del Testo Unico Finanziario D.Lgs. n. 58/1998, 
relativo agli obblighi di comunicazione delle partecipazioni rilevanti alla Consob. L’obbligo riguarda tutti 
“coloro che partecipano in una società con azioni quotate in misura superiore al due per cento del 
capitale3” (comma 2), e “tutte le società con azioni quotate che partecipano in misura superiore al 10 per 
cento del capitale in una società con azioni non quotate o in una società a responsabilità limitata, anche 
estere” (comma 3).  
La seconda fonte si basa sul terzo comma dall'articolo 2435 del codice civile relativo all’obbligo di 
pubblicazione dell’elenco soci e dei titolari di diritti su azioni o quote delle società residenti in Italia non quotate 
in mercati regolamentati. Gli amministratori sono tenuti a  depositare presso le Camere di Commercio “l’elenco 
dei soci (persone fisiche e giuridiche, residenti e non), riferito alla data di approvazione del bilancio con 
l'indicazione del numero delle azioni o quote possedute, nonché dei soggetti diversi dai soci che sono titolari di 
diritti o beneficiari di vincoli sulle azioni medesime”. La dichiarazione deve essere resa la prima volta in fase di 
costituzione della società e annualmente entro 30 giorni dall’approvazione del bilancio4.  
Queste due prime fonti coprono tutta la popolazione delle società di capitale (quotate e non), e forniscono una base 
di dati in cui l’informazione sulla struttura proprietaria è organizzata secondo un sistema di tipo bottom-up5. 
La terza fonte informativa utilizzata per la realizzazione dell’archivio dei gruppi è costituita dai bilanci 
civilistici e consolidati delle società di capitale, per quanto attiene alle informazioni sulle partecipazioni dirette e 
indirette in essi riportate, secondo quanto richiesto dall’articolo 2427, punto 5) del codice civile e l’articolo 39 
del D.lgs. n. 127/1991. 
Rispetto alle due precedenti fonti quest’ultima, presenta una struttura di tipo top-down6 delle informazioni, che 
consente non solo un raffronto immediato, ma anche il recupero, ai fini della copertura, di alcune unità 
inadempienti rispetto all’obbligo di dichiarazione dell’elenco soci. Inoltre i bilanci consolidati forniscono 
l’elenco delle partecipazioni di controllo dei principali gruppi italiani in società estere e indicazioni di carattere 
qualitativo per l’individuazione del controllo di fatto nel caso di Joint Ventures.  
La metodologia di integrazione delle diverse fonti amministrative, partendo dai dati elementari sulla struttura 
delle partecipazioni dirette di tutte le società di capitale, individua i legami di controllo, esercitati sia 
direttamente che indirettamente, cui è soggetta ogni società di capitale secondo i criteri sopra riportati. Per 
ciascuna società controllata viene individuata la sua controllante prossima, definita come “il primo soggetto 
fisico o giuridico che in linea gerarchica esercita per prima su di essa un controllo diretto o indiretto”. La 
struttura del gruppo è infine ricostruita attraverso la sequenza continua dei legami tra le controllanti prossime, 
fino alla attribuzione del vertice ultimo all’intero gruppo. 
Nel caso di gruppi multinazionali a controllo ultimo estero la catena di controllo ricostruibile attraverso questa 
metodologia si interrompe alla prima controllante prossima non residente. In questo caso si parla di gruppi 
multinazionali troncati presenti nell’archivio. Queste strutture costituiscono la popolazione di riferimento della 
Rilevazione sulle Attività Internazionali delle Imprese (Inward FATS) svolta dall’Istat a partire da un campione 
selezionato dall’archivio, che rileva l’informazione sul controllo ultimo estero. Tale informazione, di natura 
statistica, viene utilizzata per aggiornare  - relativamente alle imprese comprese nel campione e rispondenti alla 
rilevazione - l’archivio stesso per quanto riguarda il vertice ultimo dei gruppi e la loro nazionalità estera.  
 
 

                                                 
3 Al comma 1 si specifica che “per capitale di società per azioni” si deve intendere “quello rappresentato da azioni con diritto di voto”. 
4 L’elenco integrale dei soci viene ripresentato solo in caso di variazioni. Per la costruzione dell’archivio Gruppi vengono presi in considerazione solo i 

soci possessori di diritti di proprietà e di usufrutto sulle azioni. 
5 La  struttura dell’informazione fornisce, per ciascuna società di capitale, l’elenco di tutti i suoi soci e quindi consente di ricostruire la catena di controllo 

del gruppo dal basso verso l’alto. 
6 La struttura dell’informazione fornisce, per ciascuna società di capitale che dichiara partecipazioni di controllo nel bilancio civilistico o consolidato, 

l’elenco di tutte le controllate (a vario livello e secondo diversi criteri) e quindi consente di ricostruire il gruppo (anche se non completamente) dall’alto 
verso il basso. 


